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RELAZIONE SUI PARERI ED OSSERVAZIONI AL PIANO, PER L’APPROVAZIONE DEL PUA 
 
 
In data 14/05/2012, con istanza acquisita al Prot. Com. le con il n. 15245, è stata richiesta l’approvazione di 
un Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata denominato “Tramontana 3 Viale Piemonte – 
Ambito specializzato per attività produttive secondarie”, suddiviso in due Comparti, rispettivamente, a nome 
di: 

(Comparto 02.1) Montebelli Wilma e Savini Giuseppe (relativamente alle aree distinte al Catasto Terreni al 
Foglio 4, mappale 3, mq 10.514; mappale 1050 parte, con area di mq 10.310,34); 

(Comparto 02.2) - Fantini Wilma e Schiaratura Graziano (relativamente alle aree distinte al Catasto Terreni 
al Foglio 4, mappale 1009 parte, con area di mq 2.195,88); Schiaratura Cristian - Schiaratura Cristina, alla 
quale, con richiesta del 28/03/2013 acquisita al Prot. Com. le con il n. 11881, è subentrata Riminucci Cristina 
(relativamente alle aree distinte al Catasto Terreni al Foglio 4, mappale 1010, con area di mq 2.578); Conti 
Sabina e Conti Fabrizio (relativamente alle aree distinte al Catasto Terreni al Foglio 4, mappale 1011, con 
area di mq 2.577); 

tale suddetta richiesta, congiunta, è stata successivamente integrata come di seguito con comunicazioni: 
del 01/06/2012, acquisite al Prot. Com. le con i nn. 18882, 18887, 18889, 18892, 18894, 18897 e 18898; del 
23/08/2012 acquisite al Prot. Com. le con il n. 29258; del 24/08/2012 acquisite al Prot. Com. le con i nn. 
29288, 29289, 29290, 29292, 29293 e 29295; del 28/08/2012 acquisite al Prot. Com. le con il n. 29693; del 
28/08/2012 acquisita al Prot. Com. le con il n. 29694), alla quale il Dirigente del Settore Gestione e 
Pianificazione del Territorio, con nota a mezzo PEC, Prot. n. 31391 del 12/09/2012, ha dato atto 
dell’inammissibilità. 

In seguito, i medesimi richiedenti, hanno trasmesso una nuova istanza di riavvio della procedura con 
comunicazione in data 18/9/2012, acquisita al Prot. Com. le con il n. 32120 e successive integrazioni in 
formato cartaceo e/o digitale: 

del 20/09/2012, acquisite al Prot. Com. le con i nn. 32582, 32590, 32593, 32594, 32595 e 32596; del 
21/09/2012, acquisite al Prot. Com. le con i nn. 32632, 32636, 32642, 32643, 32645 e 32646; del 
13/11/2012, acquisite al Prot. Com. le con i nn. 39237, 39239, 39241, 39275, 39276, 39277, 39278, 
39279, 39281, 39283, 39287, 39289, 39309,e 39312;  

inoltre con istanza in formato cartaceo in data 28/03/2013, acquisita al Prot. Com. le con il n. 11881 e 
successivamente, quale stesura digitale della medesima documentazione, in data 8/04/2013, acquisite al 
Prot. Com. le con i nn. 12991, 12992, 12993, 13043, 13044, 13045, 13046, 13047, 13048, 13049, 13051, 
13053, 13054, 13056, 13057 e 13058 (e successive integrazioni in formato cartaceo e o digitale: 

del 17/04/2013; del 22/04/2013, acquisite al Prot. Com. le con i nn. 15001, 15002, 15004, 15005, 15006, 
15009, 15013, 15014, 15016, 15017, 15018, 15019, 15020, 15022, 15023, 15024 e 15025; del 
27/05/2013, acquisita al Prot. Com. le con il n. 19606; del 17/07/2013, acquisita al Prot. Com. le con il n. 
27216; del 28/03/2014, acquisita al Prot. Com. le con il n. 12981 relativa alla dichiarazione per 
l’Autorizzazione Militare; del 12/08/2014, acquisita al Prot. Com. le con il n. 32203; del 29/08/2014, 
acquisita al Prot. Com. le con il n. 34183; del 5/12/2014, acquisita al Prot. Com. le con il n. 49889; del 
5/12/2014, acquisita al Prot. Com. le con il n. 49916; del 4/03/2015, acquisita al Prot. Com. le con il n. 
8811; del 19/06/2017 - data di registrazione, ma ricevute il 16/06/2017 -, acquisite al Prot. Com. le con i 
nn. 31327, 31328, 31329, 31330, 31332, 31334 e 31337; del 29/06/2017, acquisita al Prot. Com. le con 
il n. 33932; e da ultimo, del 15/12/2017, acquisite al Prot. Com. le con i nn. 67768, 67770, 67772, 67773, 
67774 e 67776). 

Il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata, come detto in precedenza è suddiviso in due 
Comparti, i cui più significativi elementi di progetto sono i seguenti: 

- il Comparto 02.1, è costituito da una Superficie Catastale totale dichiarata di mq 20.824,34; una 
Superficie territoriale (ex ST) da POC di mq 20.824.34; una Superficie territoriale STER da tavola “G” di 
mq 20.824,34; una Superficie Totale (ST) di progetto di mq. 5045,00 per uso produttivo ed inoltre mq. 
400,00 per “Centro servizi” per attività complementari di supporto ed uso esclusivo dell’insediamento 
produttivo; una dotazione di verde pubblico di mq. 3.123,88 e di parcheggi pubblici di mq. 1.636.93 e di 
spazi per la viabilità pubblica di mq. 3.080,49; 

- il Comparto 02.2, è costituito da una Superficie Catastale totale dichiarata di mq 7.350,88; una 
Superficie territoriale (ex ST) da POC di mq 7.350,88; una Superficie territoriale STER da tavola “G” di 
mq 7.350,88; una Superficie Totale (ST) di progetto totale di mq. mq. 1819.5 di cui mq. 1556,87 per uso 
produttivo e mq. 262,63 per conferma uso residenziale preesistente; una dotazione di verde pubblico di 
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mq. 802,13 e di parcheggi pubblici di mq. 1.047,41; in questo comparto non sono né richiesti, né previsti 
spazi per la viabilità pubblica. 

Il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata in oggetto, riguarda la realizzazione di un Ambito 
Specializzato per Attività Produttive Secondarie, in attuazione del POC_2010, approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 5 del 16/02/2012, posto al confine con il territorio del Comune di Rimini e con 
l’Aeroporto di Rimini, articolato in due comparti distinti, adiacenti all’attuale insediamento a “Deposito per 
materiali edili ed industrie insalubri” in fase di avanzata attuazione edilizia, venendosi così a completare 
l’intero insediamento a carattere produttivo. 

Il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata in oggetto, è conforme al POC_2010, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 16/2/2012, alla “Tavola dei vincoli”, corredata dall’apposito 
elaborato, denominato “Scheda dei vincoli”, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 
07/11/2016 e con la successiva n. 34 del 21/12/2017 relativa all’adozione della Variante 2017 al RUE; inoltre 
il medesimo PUA, è conforme, all’atto di Coordinamento tecnico relativo alle definizioni tecniche uniformi di 
cui alla Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 922/2017 recante “Approvazione dell'Atto 
Regionale di coordinamento tecnico per la semplificazione e l'uniformazione in materia edilizia, ai sensi degli 
articoli 2-bis e 12 della Legge Regionale n. 15/2013”, in particolare alle disposizioni di cui all’art. 3, commi 5 
e 6 dell’Allegato alla medesima DGR, le quali prescrivono che a far data dalla entrata in vigore della stessa 
DGR (1 luglio 2017), i Comuni utilizzano in ogni caso tutte le Definizioni Tecniche Uniformi (DTU) (in via 
transitoria) negli strumenti urbanistici che saranno adottati (depositati) o approvati successivamente 
all’entrata in vigore della richiamata delibera, secondo la disciplina statale e regionale previgente all’entrata 
in vigore della DGR n. 922/2017 ed altresì, nel caso di quelli già adottati (depositati) alla data di entrata in 
vigore della medesima DGR n. 922/2017, l’adeguamento alle DTU contrassegnate da asterisco deve essere 
compiuto prima dell’approvazione, senza la necessità della ripubblicazione degli strumenti. 

Il Dirigente del Settore Urbanistica - SIT – Progetti Speciali, in data 17/10/2012, ai sensi dell’art. 6.2.1, 
comma 1, lett. m) delle norme del RUE, ha attestato che le aree comprese nel Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) di iniziativa privata in oggetto non ricadono all’interno dei seguenti vincoli: 

 zone dichiarate beni paesaggistici e ambientali ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 
 zone soggette a vincolo idrogeologico forestale ai sensi del R.DL. n. 3267/1923; 
 zona territoriale omogenea A o area d’interesse ambientale; 
 area soggetta a consolidamento dell’abitato ai sensi della L. n. 445/1908; 

ed altresì, che le stesse, invece, ricadono all’interno del seguente vincolo: 

 zone dichiarate sismiche, 

(attestazione contenuta nella TAV. O (1): Dichiarazione del responsabile del servizio – del PUA in oggetto); 

Inoltre le aree comprese nel Piano Urbanistico Attuativo (PUA) in oggetto, ricadono all’interno delle “Nuove 
Mappe di Vincolo Territoriali ex art. 707 del C. d. N., per l’Aeroporto di Rimini”, in pubblicazione per 60 giorni 
consecutivi dalla data del 07/02/2018, mediante deposito nel Comune di Riccione ed ancora da approvare 
definitivamente (le quali, quando definitivamente approvate, sostituiranno i precedenti vincoli regolamentati 
dalla abrogata L. n. 68 del 4/02/1963); le opere indicate nel progetto di PUA sono conformi alle disposizioni 
ed al limiti fissati in tali suddette Mappe, in quanto, dall’esame delle stesse Mappe e dalla relativa Relazione 
Tecnica (RT), nello specifico risulta quanto segue: 

1) Le aree oggetto di PUA ricadono all’interno delle seguenti specifiche Mappe di Vincolo: 

- Planimetria Catastale con superficie di inviluppo (PC 01), relativamente all’indicazione della “Superficie 
Orizzontale Interna” (IHS), la quale interessa il foglio catastale n. 4 – Codice H274000400; 

- Planimetria Generale delle superfici di delimitazione ostacoli (PG01), relativamente all’indicazione della 
“Superficie Orizzontale Interna” (IHS). 

2) OSTACOLI ALLA NAVIGAZIONE AEREA 

Le limitazioni di altezza o di quota in sommità delle nuove costruzioni o delle estensioni di quelli esistenti, 
(relativamente all’area di cui trattasi soggetta a vincolo compresa nel foglio catastale n. 4) determinate in 
applicazione del Regolamento Cap.4, sono definite negli elaborati di seguito elencati: 

- Aree interessate da superfici di delimitazione degli ostacoli orizzontali: 

nell’allegato 2 alla Relazione Tecnica (RT), per il Comune di Riccione fra i fogli catastali interessati da 
superficie di delimitazione degli ostacoli orizzontali, è indicato il n. 4, con Codice H274000400 e sono 
riportate la “Superficie Orizzontale Interna” (IHS) e la relativa quota massima, espressa in metri sul 
livello mare, di edificazione consentita nelle aree interessate dal foglio catastale stesso, pari a m. 51,00; 
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Si rileva che la quota più elevata del suolo del lotti è pari a circa + 17,20 m. sul livello del mare (s. 
l. m.) e che la quota massima ammessa per gli ostacoli è pari a + 51,00 m. s. l. m. (45,00 m. + 6,00 
m. s. l. m. = al riferimento della quota del punto più basso della quota di soglia), vista la quota 
massima degli edifici pari a m. 25,30 s. l. m. prevista in progetto (comprensiva dei pannelli 
fotovoltaici) ne deriva una ulteriore potenziale altezza massima dell’ostacolo (edificio) pari a 
circa m. 25,80; di conseguenza l’intervento è conforme alle disposizioni di legge. 

3) PERICOLI PER LA NAVIGAZIONE AEREA e DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ O COSTRUZIONI E 
DELLE RELATIVE AREE OGGETTO DI LIMITAZIONE 

Le aree oggetto di PUA ricadono all’interno delle seguenti specifiche Mappe di Vincolo: 

- Planimetrie Catastali dei Pericoli alla navigazione aerea (PC 01 a – b – c) con indicazione delle aree di 
influenza distinte per ogni tipo di attività o manufatto da realizzare, secondo le seguenti specifiche 
Tipologie di attività o costruzione da sottoporre a limitazione: 

(Tav. PC01 A) 1 (v. nota 1): 

 Discariche) 

 Altri fonti attrattive di volatili e altra fauna selvatica nell’intorno aeroportuale, quali (*): 

- Zone umide (quali impianti depurazione acque reflue, laghetti e bacini d’acqua artificiali, canali 
artificiali, produzioni di acquicoltura). 

- Piantagioni, coltivazioni agricole attrattive e allevamenti di bestiame intensivi. 

- Attività industriali che prevedono fasi lavorative in grado di attrarre volatili ed altra fauna 
selvatica (industrie manifatturiere, impianti di lavorazione carne/pesce/vegetali, ecc.); 

(nota 1) Area interessata: l’area interessata dalla limitazione di cui sopra è costituita dall’impronta sul 
territorio della superficie orizzontale esterna. 

(*) Per la valutazione della accettabilità di nuovi impianti o attività elencate, da realizzare in prossimità 
degli aeroporti, si dovrà far riferimento alle “Linee guida relative alla valutazione delle fonti attrattive di 
fauna selvatica in zone limitrofe agli aeroporti“ pubblicate sul sito internet di ENAC (Cf. punto n. 4 del 
Nulla Osta congiunto con prescrizioni ENAC/ENAV, PEC AOV – 13/02/2014 – 0015321 – P, ns. Prot. 
Gen. n. 9859 del 7/3/2014). 

(Tav. PC01 A) 2 (v. nota 2): 

 Manufatti con finiture esterne riflettenti e campi fotovoltaici  

 Luci pericolose e fuorvianti; 

 Ciminiere con emissione di fumi; 

 Antenne ed apparati radioelettrici irradianti (indipendentemente dalla loro altezza) che prevedendo 
l’emissione di onde elettromagnetiche possono creare interferenze con gli apparati di 
radionavigazione aerea. 

(nota 2) Area interessata: l’area interessata dalla limitazione di cui sopra è costituita dall’impronta sul 
territorio della superficie orizzontale interna e della superficie conica. 

(Tav. PC01 B) (v. nota 3): 

 Sorgenti Laser e Proiettori ad alta intensità (utilizzati nei giochi di luce per intrattenimento). 

(nota 3): Area interessata: l’area interessata dalla limitazione di cui sopra è definita dal Regolamento 
per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti al Cap. 6 paragrafo 1.3.3. 

(Tav. PC01 C): 

 Impianti eolici (v. nota 4) 

(nota 4): Aree interessate: 

a. Area di incompatibilità assoluta: 

l’area interessata dalla incompatibilità assoluta è costituita dall’impronta sul territorio delle superfici 
di avvicinamento, di salita al decollo e dall’ATZ ”Aerodrome Traffic Zone” (area, di norma circolare, 
di raggio di 5 Mn, pari a Km. 9,266, con origine dal punto di riferimento dell’Aeroporto ARP o di 
dimensioni e forma diversamente definite nella pubblicazione aeronautica AIP vigente per 
l’Aeroporto in questione). 
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b. Area in cui è comunque richiesta una valutazione specifica di ENAC: 

tutta l’area ricompresa tra il limite esterno dell’ATZ ed la circonferenza di raggio, a partire dal 
Punto di Riferimento dell’Aeroporto (Airport Reference Point – ARP), pari a: 
(a) 15000 m. per aeroporti con pista principale non inferiore a 1800 m.. 

Ai sensi della vigente normativa urbanistica e ambientale e del vigente RUE, sul Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA), sono stati acquisiti i pareri e gli atti di assenso dalle Amministrazioni interessate dal procedimento di 
cui trattasi, sia con Conferenza dei Servizi di cui all’art. 14 e seguenti della L. n. 241/1990 e s. m., svoltasi in 
data 15/11/2012 e conferenza integrativa svoltasi in data 15/07/2013, sia direttamente dalle medesime 
Amministrazioni. 

L’espressione dei pareri più avanti elencati, acquisiti in sede di Conferenza di Servizi (CDS) del 15/11/2012 
e successiva integrativa del 15/07/2013, come da verbali delle medesime Conferenze, (anche se alcuni 
pareri espressi ed atti di assenso sul PUA, sono pervenuti oltre la data di conclusione della Conferenza 
integrativa), ai sensi dell’art. 6.2.3 - Domanda e procedura di valutazione dei PUA di iniziativa privata – delle 
norme del RUE, assume anche il valore di assenso in merito alla verifica del rispetto degli interessi della 
collettività e in particolare: 

 che le proposte progettuali riguardo alle opere di urbanizzazione primaria siano soddisfacenti in termini 
di efficienza, di efficacia, di sicurezza e di buona manutenibilità, e si integrino con il sistema di 
urbanizzazioni in cui si inseriscono; 

 che le proposte progettuali riguardo alle aree da cedere al Comune quali dotazioni di aree per 
attrezzature e spazi collettivi siano soddisfacenti in termini di dimensione, localizzazione, fruibilità da 
parte degli utenti,efficacia rispetto alle esigenze, e di buona manutenibilità; 

 che le proposte progettuali riguardo alle tipologie edilizie e alle destinazioni d’uso siano soddisfacenti in 
termini di impatto ed inserimento nel contesto; 

Inoltre come dato atto nei verbali delle su richiamate Conferenze di Servizi, i medesimi pareri espressi dagli 
Enti competenti anche in materia ambientale, assumono altresì valore ai fini della definizione della procedura 
di Valsat di cui all’art. 5 della L.R. n. 20/2000, onde evitare duplicazioni delle valutazioni. 

Pareri Esterni acquisiti nella prima fase istruttoria con Conferenza dei Servizi, da: 

 ARPA-AUSL parere favorevole ai sensi dell’art. 19, lett. h, della L.R. n. 19/1982 e s. m., della L.R. n. 
20/2000 e s. m., ed inoltre parere favorevole con prescrizioni (riportate e recepite nell’art. 2.12/D delle 
norme specifiche di piano - TAV. M) espressamente formalizzato in data 17/07/2013, acquisito al Prot. 
Com. le con il n. 27132; 

 Servizio Tecnico di Bacino (S.T.B.) parere senza osservazioni, ma con una precisazione (riportata e 
recepita nell’art. 2.12/D delle norme specifiche di piano - TAV. M) pervenuto in data 17/07/2013, 
acquisito al Prot. Com. le con il n. 27162; 

 Consorzio di Bonifica per parere ambientale, assente in CDS del 15/7/2013 seppure invitato, parere 
favorevole acquisito ai sensi di legge; 

 Autorità di Bacino Interregionale per parere ambientale, assente in CDS del 15/7/2013 seppure 
invitata, parere favorevole acquisito ai sensi di legge; 

 Vigili del Fuoco parere costituito da modalità relative alle procedure da seguire, secondo i casi, qualora 
le attività da insediare siano comprese nella categoria A, B e C dell’Allegato I del D.P.R. 151/2011 
(riportate anche nell’art. 2.12/C delle norme specifiche di piano - TAV. M) pervenuto in data 
24/06/2013, acquisito al Prot. Com. le con il n. 23772; 

 GEAT, assente in CDS del 15/7/2013 seppure invitata, parere favorevole acquisito ai sensi di legge; 
 Hera Spa, per rete idrica, fognaria, gas, Nulla Osta definitivo con prescrizioni (riportate e recepite 

nell’art. 2.12/B delle norme specifiche di piano - TAV. M) del 15/07/2013, acquisito al prot. gen. Com. le 
con il n. 26713; 

 S.I.S., assente in CDS del 15/7/2013 seppure invitato, parere favorevole acquisito ai sensi di legge; 
 Telecom Telepost Milano, parere favorevole; 
 Enel, parere favorevole. 

Pareri Esterni integrativi di quelli già pervenuti o acquisiti, richiesti successivamente e direttamente, 
rispettivamente, con nota Prot. n. 26585 del 25/05/2017 e con nota Prot. n. 35674 del 06/07/2017, da: 

 HERA SPA, per rete idrica, fognaria, gas, attestazione del 05/10/2017 (riportata e recepita nell’art. 
2.12/B delle norme specifiche di piano - TAV. M), acquisita al Prot. Com. le con il n. 53372; 

 Hera Luce, pubblica illuminazione, Nulla Osta del 12/09/2017, acquisito al Prot. Com. le con il n. 
48229, sostitutivo del Nulla Osta del 15/11/2012, acquisito al Prot. Com. le con il n. 39693; 



 

6/10 

Pareri Interni al Comune di Riccione pervenuti o acquisiti nella prima fase istruttoria con Conferenza dei 
Servizi, da: 

 Settore Progetti Speciali-Espropri - Ufficio Piani Attuativi: parere favorevole con condizioni 
dell’11/06/2013 (recepite negli elaborati del PUA);  

 Settore Infrastrutture e Servizi Tecnici: parere favorevole in sede di CDS del 15/07/2013 e successiva 
nota integrativa con parere positivo del 03/09/2013 (riportati nell’art. 2.12/D delle norme specifiche di 
piano - TAV. M e recepiti negli elaborati del PUA); 

 Settore Pianificazione Territoriale - Ufficio Ambiente per diverse verifiche: parere favorevole; - Ufficio 
Amministrativo per verifica obblighi convenzionali: parere favorevole condizionato in sede di CDS del 
15/07/2013 (recepite negli elaborati del PUA); Ufficio Referti - Servizio assente in CDS del 15/7/2013 
seppure invitato, parere favorevole acquisito ai sensi di legge; 

Pareri Interni al Comune di Riccione, integrativi di quelli già pervenuti o acquisiti, richiesti successivamente 
e direttamente con nota Prot. Int. Com. le n. 12187 del 27/02/2018, da: 

 Settore Lavori Pubblici – Espropri – Demanio – Ambiente – Servizi Tecnici:  

- Servizi Tecnici: espresso parere favorevole condizionato del 25/05/2018, Prot. int. n. 31276, che di 
seguito si riporta:  

“1) come già indicato ne precedente parere la segnaletica orizzontale deve essere eseguita 
utilizzando materiale termoplastico”; 

2)  richiesta di sostituzione lampade da concordarsi con il responsabile della Società Hera Luce 
S.p.a. in qualità di manutentori del servizio pubblica illuminazione; 

3) richiesta di utilizzo cordoli stradali pieni del tipo non alleggerito 

4) incremento del numero di caditoie stradali nella sede viabile relative ai comparti 02.1 e 02.2; 

5) predisposizione di n. 2 allacci di fognatura nera da ubicare in prossimità della recinzione 
dell’aeroporto: 

a) zona parcheggio di fronte centro servizi (comparto 02.1) 

b) dal pozzetto esistente alla fine comparto 02.2; 

6) in merito alla realizzazione del “Centro Servizi” i sottoscritti non si esprimono in merito alla 
congruità dell’ammontare riportato nel computo metrico, non avendo tavole esecutive del 
manufatto per definire il costo di realizzazione. “; 

- Servizi Ambientali: espresso parere favorevole del 20/05/2018, Prot. int. n. 31939; 

 Settore Polizia Municipale: Servizio Traffico, Segnaletica, Parcheggi, espresso parere favorevole 
condizionato del 31/05/2018, che di seguito si riporta:  
“La segnaletica orizzontale deve essere eseguita utilizzando materiale termoplastico”; 

Ulteriori pareri Esterni ed Osservazioni di Amministrazioni, acquisiti direttamente, da: 

 Commissione per la Qualità Architettonica e per il Paesaggio: parere favorevole in data 17/04/2013, 
verbale n.101; 

 Provincia di Rimini: Ufficio Difesa del Suolo, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 19/2008 e s. m., in materia 
di riduzione del rischio sismico, parere favorevole del 06/08/2013, acquisito al Prot. Com. le con il n. 
29702, con le seguenti prescrizioni: 
“- per ogni fabbricato in previsione si dovrà produrre apposita relazione geologica così come prescritto dalla 

legge,ricostruendo la successione litostratigrafica del sottosuolo delle aree di ingombro attraverso prove 
dirette per la modellazione geologica del sito di cui al punto 6.2.1 del T.U. “Norme tecniche per le costruzioni”. 
Le indagini e le prove utilizzate per la ricostruzione del modello geologico/geotecnico dovranno essere 
eseguite e certificate dai laboratori di cui all’art. 59 del DPR 380/2001, come stabilito al paragrafo 6.2.2, 
comma 6, del medesimo T.U.; 

- all’interno del presente P.U.A. ed in particolare del lotto contraddistinto dal n. 11 nella TAV, G non potranno 
essere realizzate opere di rilevante interesse pubblico come elencate negli allegati alla delibera di D.G.R. n. 
1661/2009 se non previo adeguamento dello strumento urbanistico attuativo all’atto di indirizzo e 
coordinamento tecnico regionale approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia 
Romagna n. 112 del 02.05.2007; 

- dovranno essere attuati accorgimenti tecnici atti a prevenire i problemi connessi alla superficialità della falda, 
posta mediamente a quota superiore la profondità di imposta delle fondazioni (aggottamento nello scavo di 
fondazione, impermeabilizzazione dei vani cantinato, sottospinta idrostatica, ecc. ..); 

- l’opera di presidio idraulico indicata nella tavola 25 delle opere di urbanizzazione primaria del Piano 
Particolareggiato denominato “Area attrezzata per il deposito di materiali edili e l’insediamento di industrie 
insalubri” che svolgerà funzione di laminazione anche per i comparti relativi al presente P.P. dovrà avere un 
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volume di capacità di invaso pari a 5.500 mc. e lo scarico massimo al collettore principale non dovrà superare 
i 10 l/sec per ogni ettaro di superficie drenata; 

- preliminarmente al rilascio del permesso a costruire deve essere ottenuta l’autorizzazione per lo scarico delle 

acque provenienti dal sistema di presidio idraulico da parte dell’autorità idraulica competente.”, 

(riportate anche nell’art. 2.12/D e recepite in vari articoli, delle NORME SPECIFICHE DI PIANO - TAV. 
M); 

 Provincia di Rimini per valutazione ambientale VALSAT ai fini dell’art. 5, L.R. 20/2000 e s.m., Delibera 
G.P. n. 170 del 16/10/2013, acquisita al Prot. Com. le con il n. 39220 del 28/10/2013, parere motivato 
positivo VALSAT-VAS, con le seguenti considerazioni: 
“- omissis …  sulla base degli elementi emersi e dei giudizi dei soggetti competenti in materia ambientale coinvolti, 
si esprime parere motivato positivo, precisando quanto segue: 
a) il documento di Valsat dovrà essere aggiornato tenendo conto dei contributi e dei pareri espressi dagli Enti 

interessati e dai soggetti competenti in materia ambientale in sede di conferenza di servizi; 
b) si ritiene opportuno esplicitare nelle norme di piano l’osservanza di quanto previsto nella Valsat con 

particolare riferimento alle misure previste per la verifica post operam dell’attuazione degli interventi di 
mitigazione e degli effetti delle attività che andranno ad insediarsi nell’area”, 

(riportate anche nell’art. 2.12/D e recepite nell’art. 2.12, delle NORME SPECIFICHE DI PIANO - TAV. M 
e negli altri pertinenti elaborati del PUA); 

 Provincia di Rimini, ai sensi dell’art. 35, comma 4, L.R. 20/2000 e s. m., Delibera G.P. n. 170 del 
16/10/2013, acquisita al Prot. gen. Com. le con il n. 39220 del 28/10/2013 (inoltre registrata al 
”Protocollo speciale osservazioni da parte della Provincia” al n. 2 in data 28/10/2013), la quale non ha 
formulato alcuna osservazione in merito; 

ai fini del rispetto dei vincoli aeroportuali da: 

 ENAC - Direzione Operazioni - Venezia e E.N.A.V.- Ente Nazionale Assistenza Volo - Roma, Nulla 
Osta congiunto con prescrizioni (riportate e recepite nell’art. 2.12/A delle norme SPECIFICHE DI 
PIANO - TAV. M), in data 7/3/2014, acquisito al Prot. Com. le con il n. 9859, inoltre, viste le disposizioni 
di cui all’Allegato al vigente regolamento “Individuazione dei termini dei procedimenti amministrativi di 
competenza dell'Enac”, si ritiene acquisito il silenzio assenso sulle richieste di: 

- estensione della validità del “Nulla Osta” di cui sopra – e di - parere di merito per quanto attiene la 
compatibilità con le disposizioni regolamentari ENAC in materia di “Piani di Rischio”, per la 
realizzazione del “Centro Servizi ”-, inviate in data 22/05/2017 Prot. Com. le n. 25624 ed entrambe 
sollecitate con nota in data 05/10/2017, Prot. Com. le n. 53240; 

- valutazione sul progetto dell’impianto di illuminazione pubblica ed il rilascio di eventuali nuovi pareri 
e atti di assenso sul PUA -, inviata in data 06/07/2017, Prot. Com. le n. 35672 e sollecitata con nota 
in data 05/10/2017, Prot. Com. le n. 53240; 

 AMI COMANDO 1^ REGIONE AREA - Reparto Territorio e Patrimonio: Nulla Osta Demaniale del 
12/06/2013 (riportato nell’art. 2.12/A delle norme specifiche di piano - TAV. M), acquisito al Prot. Com. 
le con il n. 22058 e conferma dello stesso Nulla Osta in data 14/08/2013, acquisita al Prot. Com. le con 
il n. 30642; inoltre si ritiene acquisito il silenzio assenso sulla richiesta di Conferma/Nuovo Nulla osta 
demaniale, precedente, prot. gen. n. 22058 del 12/06/2013, richiesto con nota congiunta a mezzo PEC 
Prot. n. 35673 del 06/07/2017; 

 COMANDO MILITARE ESERICITO “EMILIA ROMAGNA”, Sezione Logistica Poligoni e Servitù Militari - 
Bologna: Autorizzazione Militare 37-C13 in servitù militare - del 29/11/2013 (riportata e recepita nell’art. 
2.12/A delle NORME SPECIFICHE DI PIANO - TAV. M e le relative prescrizioni recepite negli altri 
pertinenti elaborati del PUA) acquisita al Prot. Com. le con il n. 43671 e successivamente in data 
29/04/2014, acquisita al Prot. Com. le con il n. 16970 e da ultimo Nota del 14/02/2018, acquisita al 
Prot. Com. le con il n. 9458; 

 DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO, Ufficio Demanio - Ancona: Nulla Osta marittimo del 
16/05/2013, acquisito al Prot. Com. le con il n. 18066 e successivamente COMANDO MARITTIMO 
NORD, Ufficio Infrastrutture e Demanio: conferma Nulla Osta precedente, in data 17/08/2017, acquisita 
al Prot. Com. le con il n. 43855. 

Relativamente alle suddette autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atto di assenso comunque denominati 
di competenza delle Amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alle 
Conferenze di Servizi nelle rispettive date del 15/11/2012 e successiva integrativa del 15/07/2013, 
l’Amministrazione procedente, nella persona del Responsabile del Procedimento, ha adottato la 
Determinazione Motivata di Conclusione del Procedimento (vedi DETERMINAZIONE Dirigente del Settore 
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Urbanistica - Edilizia Privata - Attività produttive – SUAP e SUE, in data 05/06/2018, allegata con la lettera A 
al presente documento), trova applicazione il combinato disposto di cui all’art. 14 ter comma 6-bis della 
legge n. 241/1990, vigente al 15/07/2013, secondo cui: “ …  l'amministrazione procedente … adotta la 
determinazione motivata di conclusione del procedimento che sostituisce a tutti gli effetti, ogni 
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta 
conferenza” e di cui all’art. 14 ter comma 7 della legge n. 241/1990, vigente al 15/07/2013, secondo cui: “Si 
considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ......  il cui rappresentante, all'esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata"; 

Relativamente ai suddetti pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, 
espressamente richiesti da questa Amministrazione e non pervenuti da parte degli Enti, Autorità, Comandi, 
Agenzie, Società, Settori e Servizi Comunali, a seguito, appunto, di espressa richiesta, è stata acquisita 
l’ATTESTAZIONE del Responsabile del Procedimento, Dirigente del Settore Urbanistica - Edilizia Privata - 
Attività produttive – SUAP e SUE, in data 05/06/2018, allegata con la lettera B al presente documento, di cui 
all’art. 17 bis, comma 2, della Legge n. 241/1990 e s. m., riguardante l’avvenuta acquisizione in senso 
favorevole (silenzio assenso), ai sensi di legge, dei medesimi su elencati inerenti pareri, intese, concerti, 
nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati. 

Il Piano Urbanistico Attuativo (PUA), in oggetto, ha corrisposto a tutti gli ulteriori adempimenti di legge, nello 
specifico è stato depositato in libera visione per 60 giorni consecutivi a decorrere dalla data del 20/06/2013, 
presso gli uffici comunali (vedi attestazione di regolare avvenuto deposito del 26/08/2013, allegata con la 
lettera C al presente documento): 

- del deposito del PUA e della possibilità di presentazione di eventuali osservazioni per 60 giorni a partire 
dalla suddetta data del 20/06/2013, è stata data adeguata pubblicità mediante: 

1. pubblicazione dell’avviso di deposito e della possibilità di presentazione di eventuali osservazioni, su 
un quotidiano a diffusione locale (“Corriere Romagna” del giorno 20/06/2013); 

2. pubblicazione dell’avviso di deposito e della possibilità di presentazione di eventuali osservazioni, 
all’albo pretorio informatico del Comune di Riccione, rif. n. 1110 del 20/06/2013; 

3. pubblicazione dei documenti costitutivi il PUA, in formato digitale sul sito informatico del Comune di 
Riccione, liberamente scaricabili dal link: http://www.comune.riccione.rn.it./pua-tramontana 3-deposito. 

Ai sensi dell’art. 5 della previgente L.R. n. 20/2000 e s. m., la pubblicazione (nelle suddette forme) 
sostituisce ad ogni effetto gli analoghi adempimenti previsti ai fini della Valutazione ambientale; 

Entro i termini di legge, è pervenuta un’unica osservazione al Piano depositato, presentata dal Sig. Alberigi 
Roberto, in qualità di Legale Rappresentante della Soc. “Termoidraulica Riccionese s.r.l.” con sede in 
Riccione in Via San Leo n. 36, registrata al ”Protocollo speciale osservazioni” al n.1 in data 13/08/2013 ed 
acquisita al Prot. Gen. Com. le con il n. 30537 del 13/08/2013. 

In seguito, nella fase finale del procedimento del Piano in oggetto, in data 23/04/2018, con nota acquisita al 
Prot. Com. le con il n. 23660, i tecnici incaricati progettisti del Piano Urbanistico Attuativo in oggetto 
(Architetti Livio Lepri e Monica Lepri), hanno presentato richiesta di rettifica dell’art. 2.6 delle Norme del 
Piano di cui all’elaborato Tavola M, ed allo scopo, unitamente all’istanza, hanno trasmesso il testo 
modificato, con la rettifica proposta del medesimo elaborato TAV. M: NORME SPECIFICHE DI PIANO, 
stesura Aprile 2018; tale richiesta, essendo stata presentata dopo il 15/12/2017, data di trasmissione 
dell’ultima stesura degli elaborati progettuali del Piano, visto che è modificativa degli stessi elaborati, è da 
includere nelle Osservazioni al Piano, e nel caso specifico, fra le Osservazioni presentate fuori termine di 
legge con il n. 1. 

Si ritiene, ai sensi dei commi 3 e 4, dell’art. 35, della L.R. n. 20/2000 e s.m., di poter controdedurre alle 
Osservazioni e a decidere sui pareri pervenuti sul Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata 
denominato “Tramontana 3 Viale Piemonte – Ambito specializzato per attività produttive secondarie”, come 
nelle seguenti proposte di controdeduzione, riportate anche nelle schede delle Osservazioni allegate con le 
lettere D ed E al presente documento: 

1. riguardo l’Osservazione di cui al n. 1 del Protocollo Speciale presentata dal Sig. Alberigi Roberto in 
qualità di L.R. della Società TERMOIDRAULICA RICCIONESE S.R.L. (acquisita al Prot. Gen. Com. le 
con il n. 30534 del 13/08/2013), con la quale si precisa che la Società è un impresa artigiana insediata in 
un ambito specializzato per attività produttive esistente sul territorio del Comune di Riccione, che ha 
valutato la possibilità di insediare una seconda “base” logistica nell’ambito del PUA in oggetto; con 
l’Osservazione la Società, al fine del suddetto possibile insediamento e per collocare al meglio gli uffici 
dell’attività, chiede di consentire la realizzazione di soppalchi all’interno delle unità produttive senza che 



 

9/10 

gli stessi vengano computati  ai fini del calcolo della superficie utile di progetto, ciò anche in 
considerazione del fatto che l’adiacente zona disciplinata dal “Piano per deposito materiali edili e 
l’insediamento di industrie insalubri” consente tale possibilità. 

La suddetta possibilità risulterebbe inoltre richiamata dalle norme del P.O.C. come di seguito riportate: 
“… il PUA dovrà adottare norme attuative coerenti con la disciplina vigente del limitrofo insediamento 
produttivo, provvedendo al coordinamento e all’unificazione normativa dell’intera area produttiva”. 

In particolare si chiede di “consentire per tutte le unità edilizie previste nei comparti N. 02.1 e N. 02.2 del 
PUA Tramontana 3, la realizzazione di una superficie soppalcata di mq. 60,00 per ogni unità edilizia 
individuata”, 

secondo la seguente proposta: 

L’art. 35 della previgente L.R. n. 20/2000 e s. m., al comma 2, stabilisce che entro la scadenza del 
termine di deposito del Piano chiunque può formulare osservazioni, ma verificato che l’osservazione in 
oggetto non risulta presentata da nessuno dei seguenti soggetti: 

a) enti e organismi pubblici; 
b) associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi; 
c) singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato (depositato) sono destinate a 

produrre effetti diretti, 

quindi nel caso specifico, considerato che l’osservante non interviene in qualità di titolare di diritti reali 
sulle aree oggetto del piano e che perciò le previsioni del piano depositato non sono destinate a 
produrre effetti diretti nei confronti dello stesso, ne consegue che l’osservazione non è ricevibile; 

2. riguardo la richiesta presentata (nella fase finale del procedimento del Piano in oggetto), in data 
23/04/2018 ed acquisita al Prot. Com. le con il n. 23660, dai tecnici progettisti incaricati del Piano 
Urbanistico Attuativo in oggetto (Architetti Livio Lepri e Monica Lepri), ritenuta da includere nelle 
Osservazioni al Piano, e nel caso specifico, fra le Osservazioni presentate fuori termine di legge 
(essendo stata presentata successivamente al 15/12/2017, data di trasmissione dell’ultima stesura degli 
elaborati progettuali del Piano e visto che è modificativa degli stessi elaborati), e nel caso specifico, fra 
le Osservazioni presentate fuori termine di legge con il n. 1, con la quale si chiede di rettificare l’art. 2.6 
delle Norme del Piano di cui all’elaborato Tavola M, al fine di ricomprendere nel testo del medesimo 
articolo una originaria disposizione che di seguito si riporta:” è ammessa altresì la realizzazione di 
soppalchi interni fino a mq. 60 per ogni Unità Edilizia; tale superficie è esclusa dal computo della 
Superficie Totale (S.T.)”, secondo la seguente proposta: 

Considerato che la richiesta è stata inclusa fra le Osservazioni, anche se presentata fuori termine di 
legge, applicando l’assunto giurisprudenziale che le Osservazioni sono un apporto collaborativo dei 
privati alla formazione dello strumento urbanistico, in questo caso presentate dai tecnici progettisti per 
apportare un parziale correttivo, si ritiene che l’Osservazione possa essere esaminata. 

Il contenuto della richiesta, relativo alla realizzazione di soppalchi interni, volto a ripristinare una parte 
delle norme del Piano di cui alla stesura del 2012, peraltro attua l’applicazione di una disposizione 
normativa prescrittiva del POC: “… il PUA dovrà adottare norme attuative coerenti con la disciplina 
vigente del limitrofo insediamento produttivo, provvedendo al coordinamento e all’unificazione normativa 
dell’intera area produttiva”, come già richiamata nell’Osservazione di cui al n. 1 del Protocollo Speciale 
presentata dal Sig. Alberigi Roberto, che per quanto motivato al precedente punto 1), ritenuta non 
ricevibile per le motivazioni espresse nella relativa controdecuzione; inoltre la disposizione proposta 
nella richiesta, non rileva dal punto di vista degli aspetti urbanistici dell’insediamento ed è da ritenersi 
migliorativa delle Norme del Piano Attuativo e del rispetto della disciplina del POC, perciò si ritiene di 
accogliere l’osservazione come segue: 

mediante l’integrazione delle norme di PUA (TAV. M: NORME SPECIFICHE DI PIANO), all’art. 2.6, 
inserendo, alla fine del penultimo capoverso, il cui testo riporta: 

“All’interno delle unità immobiliari è ammessa la realizzazione di un locale ad uso ufficio, spogliatoi e 
servizi igienici per una superficie massima complessiva corrispondente al soddisfacimento dei requisiti 
minimi di superficie prescritti da AUSL – ARPA”, 

il seguente testo:  

“; è altresì ammessa la realizzazione di soppalchi interni fino a mq. 60 per ogni Unità Edilizia; tale 
superficie è esclusa dal computo della Superficie Totale (S.T.)”. 
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Conseguentemente all’accoglimento dell’Osservazione, si propone di sostituire l’elaborato di PUA (TAV. 
M: NORME SPECIFICHE DI PIANO), di cui alla stesura degli elaborati presentata in data 15/12/2017, 
con il medesimo elaborato allegato alla richiesta del 23/04/2018, proposto modificato ed integrato che 
assumerà la seguente Rubrica: “TAV. M COORDINATA: NORME SPECIFICHE DI PIANO, stesura 
Giugno 2018”. 

3. riguardo l’Osservazione di cui al n. 2 del Protocollo Speciale presentata dall’Amministrazione Provinciale 
di Rimini con delibera di G.P. n. 170 del 16/10/2013 (acquisita al Prot. Gen. Com. le con il n. 39220 del 
28/10/2013 ed allegata con la lettera F al presente documento), prendendo atto che di fatto non ha 
formulato alcuna osservazione in merito; 

4. relativamente al parere motivato VAS dell’Amministrazione Provinciale di Rimini, ai fini dell’art. 5, L.R. 
20/2000 e s.m., Delibera G.P. n. 170 del 16/10/2013, acquisita al Prot. Com. le con il n. 39220 del 
28/10/2013 (allegata con la lettera F al presente documento), dando atto dell’avvenuto aggiornamento 
del documento di Valsat e dell’esplicitazione nelle norme di Piano (vedi Tav. M – NORME SPECIFICHE 
DI PIANO -, art. 2.12) delle misure previste per la “verifica post operam dell’attuazione degli interventi di 
mitigazione e degli effetti delle attività che andranno ad insediarsi nell’area”. 

Sulla proposta di cui sopra di controdeduzioni alle Osservazioni presentate al Piano, in data 12/06/2018 
(verbale n. 182), ai sensi del comma 2, dell’art. 6.1.1, è stato acquisito il parere della CQAP, espresso 
favorevolmente. 

Sono state rispettate le disposizioni di cui alla Parte II dell’allegato sub lettera A “Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Triennio 2018-2020, alla deliberazione di Giunta comunale n. 20/2018 
“Aggiornamento piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020” ed in particolare in relazione a 
quanto richiesto al punto “2) Azioni e misure per la prevenzione del rischio corruzione.”, assumendo a 
criterio principale la non ammissibilità di osservazioni che incidano sui contenuti essenziali del Piano 
depositato e già oggetto di pareri in misura tale da comportare l’interruzione del procedimento dello stesso; 
nonché la non ammissibilità di Osservazioni modificative dei contenuti preordinati dal Piano Operativo 
Comunale (POC). 

Infine in relazione all’entrata in vigore della nuova Legge Regionale 21 dicembre 2017 n. 24 “Disciplina 
regionale sulla tutela e l‘uso del territorio”, il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di cui trattasi, può essere 
approvato in quanto la stessa Legge, all’art. 4 prevede il regime transitorio per l’attuazione degli strumenti 
urbanistici vigenti, stabilendo quanto segue: 

al comma 4: Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino alla scadenza del termine 
perentorio per l’avvio del procedimento di approvazione del PUG (Piano Urbanistico generale) stabilito 
dall’articolo 3, comma 1, “possono altresì essere adottati i seguenti atti e può essere completato il 
procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di entrata in vigore della presente 
legge: 

omissis; 

c) i Piani urbanistici attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all’articolo 31 della legge 
regionale n. 20 del 2000; 

omissis.”; 

ed inoltre la circolare del competente Assessore regionale PG/2018/0179478 del 14/03/2018, recante “Prime 
indicazioni applicative della nuova Legge Urbanistica Regionale (LR n. 24/2017)”, nelle sezioni III, IV e VI 
esplica le modalità procedurali stabilite dal su richiamato art. 4 della L.R. n. 24/2017, per completare i 
procedimenti di approvazione dei piani urbanistici avviati prima dell’entrata in vigore (1/01/2018) della 
medesima legge. 
 
 

IL DIRIGENTE 

Settore Urbanistica - Edilizia Privata - 
Attività produttive - SUAP e SUE 

Arch. Vittorio Foschi 
(documento informatico firmato digitalmente) 



 
Allegato A: Determinazione Motivata di Conclusione del Procedimento della Conferenza 

di Servizi. 
 
Ulteriori pareri esterni acquisiti: 

- parere CQAP del 2013; 
- nulla osta Marina Militare e successiva conferma; 
- nulla osta Aeronautica Militare e successiva conferma; 
- autorizzazione militare e successiva verifica rilasciata dal 

Comando Militare Esercito; 
- parere ENAC; 
- parere CQAP del 2018. 
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Servizio Urbanistica 

 

 

  
 
 
 
Oggetto: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) di iniziativa privata denominato 

“TRAMONTANA 3 VIALE PIEMONTE – AMBITO SPECIALIZZATO PER ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE SECONDARIE” da realizzarsi a Riccione. 

- Conferenza di Servizi ex art. 14, comma 4, legge n. 241/1990 vigente al 
15/07/2013: Determinazione motivata di conclusione del procedimento della 
Conferenza di Servizi. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA –  
ATTIVITÀ PRODUTTIVE – SUAP E SUE 

 
Tenuto conto dello svolgimento della Conferenza del 15/11/2012, indetta con comunicazione 
del 18/10/2012, Prot. Com.le n. 36431, con prima riunione della Conferenza svoltasi nella 
medesima data del 15/11/2012 e della Conferenza integrativa del 15/07/2013, indetta con 
comunicazione del 12/06/2013, Prot. Com.le n. 19682, con prima riunione della Conferenza 
integrativa svoltasi nella medesima data del 15/07/2013, entrambe presso la Residenza 
Municipale di Riccione, sul progetto preliminare del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di 
iniziativa privata di cui all’oggetto. 
 
Considerato che i lavori della Conferenza dovevano concludersi non oltre trenta giorni dalle 
rispettive, date sopra indicate, della prima riunione di ciascuna Conferenza. 
 
Considerato che è previsto che l’Amministrazione procedente, valutate le specifiche risultanze 
della Conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede, adotti la 
determinazione motivata di conclusione del procedimento della Conferenza. 
 
Riguardo alla Conferenza del 15/11/2012: 

 
Rilevato che, nel termine perentorio di trenta giorni come sopra definito relativo alla Conferenza 
del 15/11/2012, hanno espresso parere favorevole o favorevole con prescrizioni le seguenti 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi: 

- HERA S.p.a, che ha espresso parere favorevole con prescrizioni come da Allegato A al 
verbale della C. di S.; 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE INFRASTRUTTURE PUBBLICHE, Q.U., che ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni come da Allegato B al verbale della C. di S.; 
EDILIZIA PRIVATA, che ha espresso parere favorevole con note; 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE AMBIENTE E DEMANIO, che ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni come da allegato C al verbale della C. di S.; 

- COMUNE DI RICCIONE - SETTORE URBANISTICA - SIT – PROGETTI SPECIALI: 
UFFICIO PIANI URBANISTICI, che ha espresso parere con osservazioni come da 
Allegato D al verbale della C. di S.; 
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- ENEL Distribuzione Spa, che ha espresso parere favorevole; 

- TELECOM TELEPOST MILANO, che ha espresso parere favorevole; 

- S.I.S. Spa, che ha espresso parere favorevole con note; 

- Società HERA LUCE, ha trasmesso Nulla Osta con note alla realizzazione dell’impianto 
di pubblica illuminazione, come da Allegato F al verbale della C. di S. (con nota Prot. n. 
4896/12 del 15/11/2012, acquisita al Prot. Com. le con il n. 39693 del 15/11/2012). 

Rilevato che, nel medesimo termine perentorio di trenta giorni relativo alla Conferenza del 
15/11/2012, le sotto elencate Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi, hanno 
assunto le seguenti posizioni: 

- PROVINCIA DI RIMINI: Servizio Politiche di Coordinamento Territoriale e di Piano - 
UFFICIO VAS, ha comunicato di prendere atto dello svolgimento dei lavori della 
conferenza; 

- PROVINCIA DI RIMINI: UFFICIO DIFESA DEL SUOLO, ha richiesto integrazioni e nel 
contempo ha comunicato la sospensione dei termini di istruttoria, che riprenderanno a 
decorrere dal momento in cui verranno consegnati gli elaborati integrativi (con nota a 
mezzo PEC Prot. n. 51912/C1604 del 18/12/2012, acquisita al Prot. Com. le con il n. 
46897 del 20/12/2012) (vedi successivo parere); 

- Azienda AUSL U.O.D. ed Agenzia ARPA, congiuntamente, hanno comunicato che 
mancano taluni importanti elementi di approfondimento per poter esprimere un parere in 
tale sede relativi alla Valsat ed ai ricettori per cui seguirà una nota scritta riassuntiva 
delle richieste di approfondimento (vedi richieste di documentazione integrativa 
dell’Azienda AUSL U.O.D., con nota a mezzo FAX Prot. n. 0127064/15.13.03.00/1 del 
01/12/2012 ed acquisita al Prot. Com. le con il n. 42290 del 3/12/2012 e dell’Agenzia 
Arpa, con nota a mezzo PEC Prot. n. 0127064/15.13.03.00/1 del 01/12/2012 ed 
acquisita al Prot. Com.le con il n. 42622 del 5/12/2012, come da allegato E al verbale 
della C. di S.). 

Preso atto che, nel verbale dei lavori conclusi nella seduta del 15/11/2012 della Conferenza 
(sottoscritto in pari data), si è precisato che, a seguito delle posizioni delle Amministrazioni 
Azienda AUSL U.O.D. ed Agenzia ARPA, coinvolte nel procedimento di che trattasi, le relative 
richieste di parere sono state stralciate dalla Conferenza del 15/11/2012. 

Rilevato che, nel termine perentorio di trenta giorni sopra richiamato relativo alla Conferenza 
del 15/11/2012, seppure invitate, ma non presenti alla Conferenza di Servizi, non hanno 
espresso parere le seguenti Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi: 

- SERVIZIO TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA; 

- CONSORZIO DI BONIFICA; 

- AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE MARECCHIA E CONCA; 

- GEAT Spa; 

- VIGILI DEL FUOCO; 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE POLIZIA MUNICIPALE. 

Rilevato che, le sotto elencate Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi, nel 
termine perentorio di trenta giorni sopra richiamato relativo alla Conferenza del 15/11/2012, 
seppure invitate, ma non presenti alla Conferenza di Servizi, non hanno espresso alcun parere 
al riguardo, per cui trova applicazione il combinato disposto di cui all’art. 14 ter comma 6-bis 
della legge n. 241/1990, vigente al 15/11/2012, secondo cui: “ …  l'amministrazione procedente 
… adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento che sostituisce a tutti gli 
effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate 
assenti, alla predetta conferenza” e di cui all’art. 14 ter comma 7 della legge n. 241/1990, 
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vigente al 15/11/2012, secondo cui: “ Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ......  
il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la 
volontà dell'amministrazione rappresentata": 

- SERVIZIO TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA (assente in CDS del 15/11/2012 

seppure invitato, parere favorevole acquisito ai sensi di legge); 

- CONSORZIO DI BONIFICA (assente in CDS del 15/11/2012 seppure invitato, parere 

favorevole acquisito ai sensi di legge); 

- AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE MARECCHIA E CONCA (assente in CDS del 

15/11/2012 seppure invitata, parere favorevole acquisito ai sensi di legge); 

- GEAT Spa (assente in CDS del 15/11/2012 seppure invitata, parere favorevole acquisito ai 

sensi di legge); 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE POLIZIA MUNICIPALE (assente in CDS del 

15/11/2012 seppure invitato, parere favorevole acquisito ai sensi di legge). 

Rilevato che, analogamente alle suddette Amministrazioni, non parteciparono alla Conferenza 
del 15/11/2012, ancorché invitate, anche il SERVIZIO TECNICO BACINI CONCA E 
MARECCHIA e VIGILI DEL FUOCO, però, gli stessi, hanno provveduto successivamente ad 
esprimere il proprio parere in sede di Conferenza integrativa del 15/07/2013, nei seguenti 
termini: 

- SERVIZIO TECNICO DI BACINO (S.T.B.), parere senza osservazioni, pervenuto in data 
17/07/2013 ed acquisito al Prot. Com. le con il n. 27162; 

- VIGILI DEL FUOCO parere costituito da modalità relative alle procedure da seguire, 
secondo i casi, qualora le attività da insediare siano comprese nella categoria A, B e C 
del’Allegato I del D.P.R. 151/2011, pervenuto in data 24/06/2013 ed acquisito al Prot. 
Com. le con il n. 23772. 

Preso atto del verbale dei lavori conclusi nella seduta del 15/11/2012 della Conferenza 
(sottoscritto in pari data) nel quale, il Presidente della stessa Conferenza, ha precisato che 
“tutte le eventuali prescrizioni emerse nella presente assemblea dovranno essere recepite, da 
parte del soggetto proponente, secondo le espresse volontà di ogni singolo Ente: direttamente 
in fase di presentazione della pratica edilizia di Permesso di costruire o DIA; in tal caso le 
prescrizioni dovranno comunque essere recepite nelle “Norme Tecniche di Piano” “Relazione 
Tecnica”.”. 

Visto il verbale dei lavori conclusi nella seduta del 15/11/2012, della Conferenza (sottoscritto in 
pari data) nel quale, la stessa, “ha preso atto dei pareri espressi ed ha espresso parere 
favorevole” ed inoltre ha stabilito che “i pareri degli Enti assenti si ritengono acquisiti a norma di 
legge”; ed altresì che copia di tale verbale, è stata trasmessa alle Amministrazioni coinvolte nel 
procedimento di che trattasi (n. 16 soggetti), dal Dirigente del Settore Urbanistica – S.I.T.- 
Progetti Speciali, con comunicazione a mezzo PEC Prot. n. 45003 del 17/12/2012. 
 
 
Riguardo alla Conferenza integrativa del 15/07/2013: 
 
Rilevato che, nel termine perentorio di trenta giorni come sopra definito relativo alla Conferenza 
integrativa del 15/07/2013, hanno espresso parere favorevole o favorevole con prescrizioni le 
seguenti Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi: 

- ARPA-AUSL U.O.D. (ai sensi dell’art. 19, lett. h, della L.R. n. 19/1982 e s. m. e della 
L.R. n. 20/2000 e s. m.) parere congiunto favorevole ed inoltre parere favorevole con 
prescrizioni espressamente formalizzato in data 17/07/2013 ed acquisito al Prot. Com. 
le con il n. 27132; 

- SERVIZIO TECNICO DI BACINO (S.T.B.), parere senza osservazioni, pervenuto in data 
17/07/2013 ed acquisito al Prot. Com. le con il n. 27162; 
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- VIGILI DEL FUOCO parere costituito da modalità relative alle procedure da seguire, 
secondo i casi, qualora le attività da insediare siano comprese nella categoria A, B e C 
del’Allegato I del D.P.R. 151/2011, pervenuto in data 24/06/2013 ed acquisito al Prot. 
Com. le con il n. 23772; 

- PROVINCIA DI RIMINI - Servizio progetti di Area vasta, di Pianificazione territoriale e 
Mobilità di sistema: UFFICIO DIFESA DEL SUOLO (parere favorevole con prescrizioni 
del 06/08/2013 ed acquisito al Prot. Com. le con il n. 29702); 

- HERA SPA, per rete idrica, fognaria, gas, Nulla Osta definitivo del 15/07/2013 ed 
acquisito al prot. gen. Com.le con il n. 26713 (successivamente attestazione del 
05/10/2017 ed acquisita al Prot. Com. le con il n. 53372); 

- TELECOM TELEPOST MILANO, parere favorevole; 

- ENEL, parere favorevole; 

- COMUNE DI RICCIONE - SETTORE PROGETTI SPECIALI-ESPROPRI: UFFICIO 
PIANI ATTUATIVI: parere favorevole condizionato dell’11/06/2013; 

- COMUNE DI RICCIONE - SETTORE INFRASTRUTTURE E SERVIZI TECNICI: parere 
favorevole in sede di CDS del 15/07/2013 e successiva nota integrativa con parere 
positivo del 3/9/2013 ed ancora, successivamente, SETTORE LAVORI PUBBLICI – 
ESPROPRI – DEMANIO - SERVIZI TECNICI – AMBIENTE: 

 Servizi Tecnici, ulteriore parere favorevole condizionato del 25/05/2018, Prot. Com. 
le Int. n. 31276; 

 Servizi Ambientali ulteriore parere favorevole del 28/05/2018, Prot. Com. le Int. n. 
31939. 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: UFFICIO 
AMBIENTE per diverse verifiche (Verde, abbattimento alberature, Inquinamento 
Luminoso, ecc.): parere favorevole; UFFICIO AMMINISTRATIVO per verifica 
Convenzione urbanistica (obblighi convenzionali): parere favorevole condizionato. 

Rilevato che, nel medesimo termine perentorio di trenta giorni relativo alla Conferenza del 
15/11/2012, seppure invitata, ma non presente alla Conferenza di Servizi, la sotto elencata 
Amministrazione coinvolta nel procedimento di che trattasi, ha assunto la seguente posizione: 

- PROVINCIA DI RIMINI - Servizio progetti di Area vasta, di Pianificazione territoriale e 
Mobilità di sistema: UFFICIO VAS per valutazione ambientale VALSAT, ha comunicato 
alcune considerazioni generali e la necessità di ottenere elementi conoscitivi e valutativi 
in merito alla procedura al fine dell’espressione della valutazione ambientale di cui 
all’art. 5 della L.R. n. 20/2000 e s.m., con nota a mezzo PEC Prot. n. 30319/C1908 del 
15/07/2013, acquisita al ns. Prot. con il n. 26777 del 15/07/2013. 

Rilevato che, nel termine perentorio di trenta giorni sopra richiamato relativo alla Conferenza 
integrativa del 15/07/2013, seppure invitate, ma non presenti alla Conferenza di Servizi, non 
hanno espresso parere le seguenti Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi: 

- CONSORZIO DI BONIFICA per parere ambientale; 

- AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE per parere ambientale; 

- GEAT; 

- HERA LUCE, pubblica illuminazione; 

- S.I.S.; 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE POLIZIA MUNICIPALE; 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: UFFICIO 
REFERTI. 



5 di 6 

Rilevato che, le sotto elencate Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi, nel 
termine perentorio di trenta giorni sopra richiamato relativo alla Conferenza integrativa del 
15/07/2013, seppure invitate, ma non presenti alla Conferenza di Servizi, non hanno espresso 
alcun parere al riguardo, per cui trova applicazione il combinato disposto di cui all’art. 14 ter 
comma 6-bis della legge n. 241/1990, vigente al 15/07/2013, secondo cui: “ …  
l'amministrazione procedente … adotta la determinazione motivata di conclusione del 
procedimento che sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o 
atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o 
comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza” e di cui all’art. 
14 ter comma 7 della legge n. 241/1990, vigente al 15/07/2013, secondo cui: “ Si considera 
acquisito l'assenso dell'amministrazione, ......  il cui rappresentante, all'esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata": 

- CONSORZIO DI BONIFICA per parere ambientale (assente in CDS del 15/7/2013 seppure 

invitato, parere favorevole acquisito ai sensi di legge); 

- AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE per parere ambientale (assente in CDS del 

15/7/2013 seppure invitata, parere favorevole acquisito ai sensi di legge); 

- GEAT (assente in CDS del 15/7/2013 seppure invitata, parere favorevole acquisito ai sensi di 

legge); 

- S.I.S. (assente in CDS del 15/7/2013 seppure invitata, parere favorevole acquisito ai sensi di 

legge); 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: UFFICIO 
REFERTI - (assente in CDS del 15/7/2013 seppure invitato, parere favorevole acquisito ai sensi 

di legge). 

Rilevato che, analogamente alle suddette Amministrazioni, non parteciparono alla Conferenza 
integrativa del 15/07/2013, ancorché invitate, anche la PROVINCIA DI RIMINI, HERA LUCE e 
COMUNE DI RICCIONE – SETTORE POLIZIA MUNICIPALE, però, le stesse, hanno 
provveduto, successivamente, ad esprimere il proprio parere nei seguenti termini: 

- PROVINCIA DI RIMINI – Servizio progetti di Area vasta, di Pianificazione territoriale e 
Mobilità di sistema: UFFICIO VAS per valutazione ambientale VALSAT con Delibera 
G.P. n. 170 del 16/10/2013 (acquisita al Prot. Com. le con il n. 39220 del 28/10/2013), 
ha espresso parere motivato positivo VALSAT-VAS, con considerazioni; 

- HERA LUCE, ha rilasciato Nulla Osta del 12/09/2017 ed acquisito al Prot. Com. le con il 
n. 48229 (peraltro sostitutivo del precedente Nulla Osta del 15/11/2012 ed acquisito al Prot. 

Com. le con il n. 39693 rilasciato nella Conferenza del 15/11/2012); 

- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE POLIZIA MUNICIPALE, ha espresso parere 
favorevole condizionato del 31/05/2018. 

Preso atto del verbale dei lavori conclusi nella seduta del 15/07/2013, della Conferenza 
(sottoscritto in pari data) nel quale, il Presidente della stessa Conferenza, ha precisato che 
“tutte le eventuali prescrizioni emerse nella presente assemblea dovranno essere recepite, da 
parte del soggetto proponente, secondo le espresse volontà di ogni singolo Ente: direttamente 
in fase di presentazione della pratica edilizia di Permesso di costruire o DIA; in tal caso le 
prescrizioni dovranno comunque essere recepite nelle “Norme Tecniche di Piano” “Relazione 
Tecnica”.”. 

Visto il verbale dei lavori conclusi nella seduta del 15/07/2013, della Conferenza (sottoscritto in 
pari data) nel quale, la stessa, “ha preso atto dei pareri espressi ed ha espresso parere 
favorevole” ed inoltre ha stabilito che “i pareri degli Enti assenti si ritengono acquisiti a norma di 
legge”; ed altresì che copia di tale verbale, è stata trasmessa a n. 16 Amministrazioni coinvolte 
nel procedimento di che trattasi, dal Dirigente del Settore Progetti Speciali - Espropri, con 
comunicazione a mezzo PEC Prot. n. 31109 del 21/08/2013. 
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Tenuto conto delle motivazioni sopra succintamente richiamate; 
 

adotta la seguente, 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
DELLE CONFERENZE DI SERVIZI 

del 15/11/2012 e di quella integrativa del 15/07/2013, effettuate ai sensi dell’art. 14, comma 2, 
della legge n. 241/1990, vigente alle medesime date, come sopra indette e svolte, che, da atto 
dei pareri espressi che comprende (vedi Allegato 1), e ai sensi dell’art.14-ter, comma 6-bis, 
della legge n. 241/1990, vigente alle suddette medesime date, sostituisce a tutti gli effetti ogni 
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle amministrazioni invitate a partecipare ma risultate assenti alle predette 
Conferenze e che comunque non si sono espresse. 

Si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa per via telematica alle 
Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro 
rispettivi indirizzi. 

Gli obblighi di comunicazione, pubblicità e partecipazione sono assolti mediante la 
pubblicazione di tutti gli atti di rilevanza pubblica sul portale istituzionale del Comune di 
Riccione, nelle apposite sezioni, e mediante deposito degli stessi presso il Servizio Urbanistica 
del Settore Urbanistica - Edilizia Privata - Attività produttive – SUAP e SUE del Comune di 
Riccione. 

Si da atto che i documenti di cui all’Allegato 1 (pareri, autorizzazioni, nulla osta, ecc.) 
costituiscono parte integrante del presente documento. 

Riccione, lì data della firma digitale 

 

IL DIRIGENTE 
Settore Urbanistica - Edilizia Privata - 

Attività produttive - SUAP e SUE 

Arch. Vittorio Foschi 
(documento informatico firmato digitalmente) 

 

 
Adempimenti ex artt. 4 e 5 della legge 241/1990 e s. m.. 

Unità organizzativa: Settore Urbanistica – Edilizia Privata - 

Attività produttive – SUAP e SUE – Servizio Urbanistica –  

Viale V. Emanuele II, 2 - 47838 Riccione (RN) 

Responsabile del settore: Arch. Vittorio Foschi 

Responsabile del procedimento: Arch. Vittorio Foschi 

T 0541 608330 

e-mail vfoschi@comune.riccione.rn.it 

PEC   comune.riccione@legalmail.it 

sito  www.comune.riccione.rn.it 

 



 

ALLEGATO 1 ALLA DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
DELLE CONFERENZE DI SERVIZI DEL 15/11/2012 E DI QUELLA INTEGRATIVA 
DEL 15/07/2013. 

ELENCO DEI DOCUMENTI: 
 
Riguardo alla Conferenza del 15/11/2012: 

A) VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI SOTTOSCRITTO IN DATA 15/11/2012 che contiene i 
PARERI espressi dalle seguenti Amministrazioni: 
- HERA S.p.a, vedi Allegato A; 
- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE INFRASTRUTTURE PUBBLICHE, Q.U., vedi Allegato B; 

EDILIZIA PRIVATA; 
- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE AMBIENTE E DEMANIO, vedi Allegato C al verbale; 
- COMUNE DI RICCIONE - SETTORE URBANISTICA - SIT – PROGETTI SPECIALI: UFFICIO 

PIANI URBANISTICI, vedi Allegato D; 
- ARPA-AUSL U.O.D. (vedi richiesta di integrazioni Allegato E); 
- HERA LUCE vedi Allegato F; 
- ENEL Distribuzione Spa; 
- TELECOM TELEPOST MILANO; 
- S.I.S. Spa. 

 
Riguardo alla Conferenza integrativa del 15/07/2013: 

A) VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI SOTTOSCRITTO IN DATA 15/07/2013 che contiene i 
PARERI espressi dalle seguenti Amministrazioni: 
- ARPA-AUSL U.O.D. (vedi anche parere in data 17/07/2013 allegato); 
- COMUNE DI RICCIONE - SETTORE PROGETTI SPECIALI-ESPROPRI: UFFICIO PIANI 

ATTUATIVI (vedi anche parere dell’11/06/2013 allegato); 
- VIGILI DEL FUOCO (vedi parere dell’24/06/2013 allegato); 
- HERA SPA (vedi parere del 15/07/2013 allegato); 
- TELECOM TELEPOST MILANO; 
- ENEL; 
- COMUNE DI RICCIONE - SETTORE INFRASTRUTTURE E SERVIZI TECNICI 
- COMUNE DI RICCIONE – SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: UFFICIO AMBIENTE; 

UFFICIO AMMINISTRATIVO. 

B) PARERI espressi dalle seguenti Amministrazioni: 
- SERVIZIO TECNICO DI BACINO (S.T.B.), parere del 17/07/2013, 
- PROVINCIA DI RIMINI - Servizio progetti di Area vasta, di Pianificazione territoriale e Mobilità di 

sistema: UFFICIO DIFESA DEL SUOLO, parere del 06/08/2013; 
- COMUNE DI RICCIONE: 

- SETTORE INFRASTRUTTURE E SERVIZI TECNICI/SETTORE LAVORI PUBBLICI – 
ESPROPRI – DEMANIO - SERVIZI TECNICI – AMBIENTE: 
 Servizi Tecnici, parere integrativo del 3/9/2013 e successivo parere del 25/05/2018; 
 Servizi Ambientali, parere integrativo del 28/05/2018. 

- SETTORE POLIZIA MUNICIPALE, parere del 31/05/2018. 
- PROVINCIA DI RIMINI – Servizio progetti di Area vasta, di Pianificazione territoriale e Mobilità di 

sistema: UFFICIO VAS per valutazione ambientale VALSAT, Delibera G.P. n. 170 del 
16/10/2013, con parere motivato positivo VALSAT-VAS; 

- HERA LUCE, Nulla Osta del 12/09/2017 (sostitutivo del precedente Nulla Osta acquisito nella 
Conferenza del 15/11/2012); 

- HERA SPA, attestazione del 05/10/2017. 
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DELLE CONFERENZE DI SERVIZI DEL 15/11/2012 E DI QUELLA INTEGRATIVA DEL 
15/07/2013. 
 
Riguardo alla Conferenza del 15/11/2012 
 
A) VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI SOTTOSCRITTO IN DATA 15/11/2012 
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DELLE CONFERENZE DI SERVIZI DEL 15/11/2012 E DI QUELLA INTEGRATIVA DEL 
15/07/2013. 
 
Riguardo alla Conferenza integrativa del 15/07/2013 

A) VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI SOTTOSCRITTO IN DATA 15/07/2013 

 





























B) PARERI espressi dalle Amministrazioni 

 



DIREZIONE GENERALE AMBIENTE

E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

Sede Cesena Corso Sozzi 26 47521 Cesena Tel. 0547 27044 Fax 0547 21837
Sede Forlì Via delle Torri 6 47121 Forlì Tel. 0543 459711 Fax 0543 459724
Sede Ravenna Piazza Caduti per la Libertà 9 48121 Ravenna Tel. 0544 249711 Fax 0544 249799
Sede Rimini Via Rosaspina 7 47923 Rimini Tel. 0541 365411 Fax 0541 365413

Per tutte le sedi:
stbro@regione.emilia-romagna.it
stbro@postacert.regione.emilia-romagna.it

ANNO NUMERO INDICE LIV.1 LIV.2 LIV.3 LIV.4 LIV.5 ANNO NUMERO SUB

a uso interno DP Classif. 1397 550 210 090 Fasc. 2008 90

SERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA
(CESENA, FORLI’, RAVENNA, RIMINI)
Sede di Rimini
Il Responsabile 
Mauro Vannoni

TIPO ANNO NUMERO

REG. cfr. file SEGNATURA.XML

DEL  cfr. file SEGNATURA.XML
Al Comune di Riccione
Settore Ambiente
Viale Vittorio Emanuele II, 2
47838 Riccione (RN)

All'Amm.ne Prov.le di  Rimini
Servizio Pianificazione Territoriale e 
Urbanistica – Ufficio VAS
Via D. Campana, 64
47900 Rimini

Oggetto: Piano Urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato “Tramontana 3”, da realizzarsi a 
Riccione, RN. Integrazione documentale e convocazione 2° Conferenza di Servizi.

In riferimento all’oggetto e per quanto di competenza, il Servizio non ha osservazioni da fare, fatto 
salvo rammentare la necessità, qualora nell’ambito della gestione delle acque siano previsti nuovi scarichi 
(si intende non autorizzati - informazione non deducibile dagli elaborati forniti) nel fiume Marano, di 
acquisire, presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna -sede di Rimini, eventuale autorizzazione allo 
scarico e concessione per occupazione di area demaniale qualora lo scarico preveda la realizzazione di 
manufatto/opera idraulica (ex L.R. 7/2004).

Nell’eventualità di dover acquisire la concessione e/o autorizzazione di cui sopra si prega di fare 
riferimento al Geom. Stefano Cevoli (tel. 0541.365447).

Qualora venga utilizzato uno scarico (manufatto) già autorizzato si prega comunque di informare lo 
scrivente Servizio.

Cordiali saluti,

P.O. LL.PP., Assetto Idrogeologico e Difesa della Costa
Ing. Sanzio Sammarini

Il Responsabile del Servizio 
Ing. Mauro Vannoni

documento firmato digitalmente
Lcc_VAS_Provincia Rimini_2008_Riccione

e p.c.
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Ulteriori pareri esterni acquisiti: 

- parere CQAP del 2013; 
- nulla osta Marina Militare e successiva conferma; 
- nulla osta Aeronautica Militare e successiva conferma; 
- autorizzazione militare e successiva verifica rilasciata dal 

Comando Militare Esercito; 
- parere ENAC; 
- parere CQAP del 2018. 









COMANDO MARITTIMO NORD
Ufficio Infrastrutture e Demanio

Indirizzo Telegrafico: MARINA NORD LA SPEZIA
e-mail pei: marina.nord@marina.difesa.it 

e-mail pec: marina.nord@postacert.difesa.it

Protocollo M_D MARNORD0026073 data 17/08/2017

p. di c.: Ass. Amm Teresa MUSCATELLO - 0187786182 
teresa_muscatello@marina.difesa.it

Allegati nr. //
Al: COMUNE DI RICCIONE (RN)

SERVIZIO URBANISTICA (PEC)

e, per conoscenza: COMANDO MILITARE ESERCITO EMILIA ROMAGNA -BOLOGNA 
(PEC)

  

           Si conferma il Nulla Osta, relativo al Piano Urbanistico  in argomento, 

concesso a suo tempo da MARIDIPART Ancona con il foglio in riferimento a) .

d'ordine
p. IL CAPO DI STATO MAGGIORE t.a.

(C.V. Maurizio PAGLIARONE)
IL CAPO UFFICIO SUPPORTO AL PERSONALE

(C.V. Maurizio PIOLATTO)
Documento firmato digitalmente

Argomento: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA (PUA) 
denominato “Tramontana 3 Viale Piemonte”.

Riferimenti: a  foglio n. 7279 del 10 maggio 2013 di MARIDIPART Ancona;
b  foglio n. 0035673 del 06 luglio 2017 di codesto Comune.

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.parlandosparlando.com/picture_library/varie/istituzioni/emblema_della_repubblica_italiana.jpg&imgrefurl=http://www.parlandosparlando.com/view.php/id_983/lingua_0/whoisit_1&h=461&w=410&sz=60&tbnid=oe5c3nBn6sFmlM:&tbnh=238&tbnw=212&prev=/images?q=stemma+della+repubblica+italiana&zoom=1&q=stemma+della+repubblica+italiana&hl=it&usg=__cqKAzja19NMdqAX3EY386yfu5A8=&sa=X&ei=g8gFTY_-NYqDswaq3oSCCg&ved=0CCIQ9QEwAA
mailto:marina.nord@marina.difesa.it
mailto:marina.nord@postacert.difesa.it












 
COMANDO MILITARE ESERCITO “Emilia Romagna” 

SM – Ufficio Personale, Logistico, Alloggi e Servitù Militari  
 

Indiri zzo  Teleg rafico:  CME E MILIA  RO MAGNA  BOLOGNA  

pec  cdo_rfc_ emili a_ ro m@po stacert.di fesa .it  

 
Cod. Id. PLASM- LOG Ind. Cl. 10.12.4.8/SM/01-C/18 
Allegati: 1 

POC Sig.ra Degli Antoni                      
Tel. 051/584130 int 616 Sotrin 1351616 

adnuservmil@cmebo.esercito.difesa.it 
 

OGGETTO: SERVITÙ MILITARE – RICCIONE (RN) – Aeroporto “G. VASSURA”.  

Richiesta di Autorizzazione Militare per costruzione in deroga alle limitazioni in 
zona sottoposta a Servitù Militare ai sensi del D.Lgs. 66/2010. PIANO 

URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA (PUA) denominato 
“Tramontana 3 Viale Piemonte”, in Comune di Riccione (RN). Richiedente: Arch. 
Vittorio Foschi in qualità di Dirigente del Settore Urbanistica–Edilizia Privata–

Ambiente del Comune di Riccione (RN). 
 

A COMUNE DI RICCIONE 
Settore Urbanistica – Edilizia Privata – Ambiente 
- Dirigente Arch. Vittorio Foschi 

- Servizio Ambiente                                                                 47038 RICCIONE (RN) 

comune.riccione@legalmail.it  
 

COMANDO 7°REGGIMENTO AV.ES. “VEGA”                              47831 RIMINI 

rgtaves7@postacert.difesa.it  
 

6° REPARTO INFRASTRUTTURE 

Ufficio Demanio e Servitù Militari                                                  40123 BOLOGNA 
infrastrutture_bologna@postacert.difesa.it 

 
^^^^^^^^^^^^^ 
Rif. f. n. 0035673/2017 in data 06 lug. 2017 di Comune di Riccione. 

^^^^^^^^^^^^^ 
 

1. In esito a quanto chiesto con la lettera in riferimento, esaminata la documentazione ad essa 
allegata dall’Ente Tecnico e da quello Operativo arealmente competenti, si evince che tale 
opera rispetta i vincoli imposti con il Decreto di Servitù Militare n. 25 del 11.05.2017 del 

Comandante Militare Esercito “Emilia Romagna.  
 

2. Per quanto precede, nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti in merito, ove 
ritenuti necessari, si comunica che l’opera in parola non necessita di alcuna Autorizzazione 
militare. 

 
d’ordine 

IL CAPO DI STATO MAGGIORE 
Col. t.(tlm.) s.SM Fabrizio GHIRETTI 

mailto:comune.riccione@legalmail.it
mailto:rgtaves7@postacert.difesa.it
mailto:infrastrutture_bologna@postacert.difesa.it












 
Allegato B: Attestazione del Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 17 bis, 

comma 2, della Legge n. 241/1990 e s. m. 



Settore Urbanistica - Edilizia Privata  - Attività produttive – SUAP e SUE 

Servizio Urbanistica 

 

 

  

 

  

 

 

1 di 2 
 

 

 

 

Riccione, lì data della firma digitale 

 

Oggetto: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) di iniziativa privata denominato 
“TRAMONTANA 3 VIALE PIEMONTE - AMBITO SPECIALIZZATO PER 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE SECONDARIE”. 

Attestazione art. 17 bis, comma 2, della Legge n. 241/1990 e s. m.. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA – 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE – SUAP E SUE 

 

Visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

che ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 17 bis, comma 2, della Legge n. 241/1990 e s. 

m., l’assenso, il concerto o il nulla osta, a seguito di espressa richiesta del Comune di 

Riccione in quanto necessario all’approvazione del PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

(PUA) di iniziativa privata denominato “TRAMONTANA 3 VIALE PIEMONTE - AMBITO 

SPECIALIZZATO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE SECONDARIE”, non comunicato nei 

termini di legge, da parte delle sotto elencate Amministrazioni, si intende acquisito 

(favorevolmente): 

 ENAC - Direzione Operazioni - Venezia e E.N.A.V.- Ente Nazionale Assistenza Volo - 
Roma, (viste anche le disposizioni di cui all’Allegato al vigente regolamento 
“Individuazione dei termini dei procedimenti amministrativi di competenza dell'Enac”), 
relativamente alle richieste di: 

- estensione della validità del “Nulla Osta” Nulla Osta, rilasciato in data 7/3/2014, 
acquisito al Prot. Com. le con il n. 9859 – e di - parere di merito per quanto attiene 
la compatibilità con le disposizioni regolamentari ENAC in materia di “Piani di 
Rischio”, per la realizzazione del “Centro Servizi ”-, entrambe inviate a mezzo PEC 
in data 22/05/2017 Prot. Com. le n. 25624 e sollecitate con nota in data 05/10/2017, 
Prot. Com. le n. 53240; 

– valutazione sul progetto dell’impianto di illuminazione pubblica ed il rilascio di 
eventuali nuovi pareri e atti di assenso sul PUA -, rispetto al su richiamato “Nulla 
Osta” rilasciato in data 7/3/2014, acquisito al Prot. Com. le con il n. 9859, inviata a 
mezzo PEC in data 06/07/2017, Prot. Com. le n. 35672 e sollecitata con nota in 
data 05/10/2017, Prot. Com. le n. 53240. 



Settore Urbanistica - Edilizia Privata  - Attività produttive – SUAP e SUE 

Servizio Urbanistica 

 
  

 

 

2 di 2 
 

 

 

 AMI COMANDO 1^ REGIONE AREA - Reparto Territorio e Patrimonio, relativamente 
alla richiesta di Conferma/Nuovo Nulla osta demaniale precedentemente rilasciato, 
acquisito al Prot. Com. le n. 22058 del 12/06/2013, inviata con nota (congiunta) a 
mezzo PEC Prot. n. 35673 del 06/07/2017. 

 
 
 

IL DIRIGENTE 

Settore Urbanistica - Edilizia Privata - 
Attività produttive - SUAP e SUE 

Arch. Vittorio Foschi 

(documento informatico firmato digitalmente) 

 



 
Allegato C: Attestazione di regolare avvenuto deposito del Piano 





 
Allegato D: Scheda Osservazione n. 1 Entro i Termini di Legge 



PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) di iniziativa privata denominato “TRAMONTANA 3 VIALE 
PIEMONTE. - AMBITO SPECIALIZZATO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE SECONDARIE”. 

ALLEGATO D 

 

Nome file: 01allegato D.doc Data  14/06/2018 Pagina 1 di 1 

 

 

AMBITO 
TERRITORIALE 

Comparto N. 02.1 e  Comparto N. 02.2 del PUA 

NORMA OGGETTO 
OSSERVAZIONE 

Art.  – 2.6 TAV. M: NORME SPECIFICHE DI PIANO 

NOTE:  

 

SINTESI OSSERVAZIONE 
 
La Società TERMOIDRAULICA RICCIONESE S.R.L. è un impresa artigiana insediata in un ambito 
specializzato per attività produttive esistente sul territorio del Comune di Riccione, che ha valutato la possibilità 
di insediare una seconda “base” logistica nell’ambito del PUA in oggetto; con l’Osservazione la Società, al fine 
del suddetto possibile insediamento e per collocare al meglio gli uffici dell’attività, chiede di consentire la 
realizzazione di soppalchi all’interno delle unità produttive senza che gli stessi vengano computati  ai fini del 
calcolo della superficie utile di progetto, ciò anche in considerazione del fatto che l’adiacente zona disciplinata 
dal “Piano per deposito materiali edili e l’insediamento di industrie insalubri” consente tale possibilità. 
 
La suddetta possibilità risulterebbe inoltre richiamata dalle norme del P.O.C. come di seguito riportate: “… il 
PUA dovrà adottare norme attuative coerenti con la disciplina vigente del limitrofo insediamento produttivo, 
provvedendo al coordinamento e all’unificazione normativa dell’intera area produttiva”. 
 

In particolare si chiede di “consentire per tutte le unità edilizie previste nei comparti N. 02.1 e N. 02.2 del PUA 
Tramontana 3, la realizzazione di una superficie soppalcata di mq. 60,00 per ogni unità edilizia individuata”. 
 
 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE 

L’art. 35 della previgente L.R. n. 20/2000 e s. m., al comma 2, stabilisce che entro la scadenza del termine di 
deposito del Piano chiunque può formulare osservazioni, ma verificato che l’osservazione in oggetto non risulta 
presentata da nessuno dei seguenti soggetti: 

a) enti e organismi pubblici; 
b) associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi; 
c) singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato (depositato) sono destinate a produrre 

effetti diretti, 

quindi nel caso specifico, considerato che l’osservante non interviene in qualità di titolare di diritti reali sulle aree 
oggetto del piano e che perciò le previsioni del piano depositato non sono destinate a produrre effetti diretti nei 
confronti dello stesso, ne consegue che l’osservazione non è ricevibile. 
 
 

DETERMINAZIONE 
CONTRODEDUZIONE 

 NON RICEVIBILE 

 

PROT. SPEC. N° OSSERVANTE 
TERMOIDRAULICA RICCIONESE S.R.L. con sede in Riccione in Via San 
Leo n. 36 

FIRMATARIO ALBERIGI ROBERTO (legale rappresentante) 

Numero Data protocollo Data ricevimento 
PROTOCOLLO GENERALE 

30537 13/08/2013 13/08/2013 1 
INDIRIZZO AREA/IMMOBILE Viale Piemonte: Comparto N. 02.1 e  Comparto N. 02.2 del PUA. 

ENTRO TERMINE RIFERIMENTI CATASTALI 

Comparto N. 02.1: 
Foglio 4, mappale 3, mq 10.514; mappale 1050 parte, mq 
10.310,34;Superficie Catastale totale dichiarata mq 20.824,34. 

Comparto N. 02.2: 
a) Foglio 4, mappale 1009 parte mq 2.195,88; 
b) Foglio 4, mappale 1010, mq 2.578; 
c) Foglio 4, mappale 1011, mq 2.577; 
Superficie Catastale totale dichiarata mq 7.350,88; 



 
Allegato E: Scheda Osservazione n. 1 Fuori dei Termini di Legge 



PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) di iniziativa privata denominato “TRAMONTANA 3 VIALE 
PIEMONTE. - AMBITO SPECIALIZZATO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE SECONDARIE”. 

ALLEGATO E 

 

Nome file: 01FTallegato E.doc Data  14/06/2018 Pagina 1 di 2 

 

 

AMBITO 
TERRITORIALE 

Comparto N. 02.1 e  Comparto N. 02.2 del PUA 

NORMA OGGETTO 
OSSERVAZIONE 

Art.  – 2.6 TAV. M: NORME SPECIFICHE DI PIANO 

NOTE: I tecnici incaricati progettisti del Piano Urbanistico Attuativo in oggetto, hanno presentato 
richiesta di rettifica dell’art. 2.6 delle Norme del Piano di cui all’elaborato Tavola M, ed allo 
scopo, unitamente all’istanza, hanno trasmesso il testo modificato, con la rettifica proposta 
del medesimo elaborato TAV. M: NORME SPECIFICHE DI PIANO, stesura del Aprile 2018; 
tale richiesta, essendo stata presentata dopo il 15/12/2017, data di trasmissione dell’ultima 
stesura degli elaborati progettuali del Piano, visto che è modificativa degli stessi elaborati, è 
da includere nelle Osservazioni al Piano, e nel caso specifico, fra le Osservazioni presentate 
fuori termine di legge. 
 

 

SINTESI OSSERVAZIONE 

Con la richiesta presentata, inclusa tra le Osservazioni, si chiede di rettificare l’art. 2.6 delle Norme del Piano di 
cui all’elaborato Tavola M, al fine di ricomprendere nel testo del medesimo articolo una originaria disposizione 
(presente negli elaborati stesura 2012) che di seguito si riporta:” è ammessa altresì la realizzazione di soppalchi 
interni fino a mq. 60 per ogni Unità Edilizia; tale superficie è esclusa dal computo della Superficie Totale (S.T.)”. 
 

 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE 

Considerato che la richiesta è stata inclusa fra le Osservazioni, anche se presentata fuori termine di legge, 
applicando l’assunto giurisprudenziale che le Osservazioni sono un apporto collaborativo dei privati alla 
formazione dello strumento urbanistico, in questo caso presentate dai tecnici progettisti per apportare un 
parziale correttivo, si ritiene che l’Osservazione possa essere esaminata. 

Il contenuto della richiesta, relativo alla realizzazione di soppalchi interni, volto a ripristinare una parte delle 
norme del Piano di cui alla stesura del 2012, peraltro attua l’applicazione di una disposizione normativa 
prescrittiva del POC: “… il PUA dovrà adottare norme attuative coerenti con la disciplina vigente del limitrofo 
insediamento produttivo, provvedendo al coordinamento e all’unificazione normativa dell’intera area produttiva”, 
come già richiamata nell’Osservazione di cui al n. 1 del Protocollo Speciale presentata dal Sig. Alberigi Roberto, 
che per quanto motivato al precedente punto 1), ritenuta non ricevibile per le motivazioni espresse nella relativa 
controdecuzione; inoltre la disposizione proposta nella richiesta, non rileva dal punto di vista degli aspetti 
urbanistici dell’insediamento ed è da ritenersi migliorativa delle Norme del Piano Attuativo e del rispetto della 
disciplina del POC, perciò si ritiene di accogliere l’osservazione come segue: 

mediante l’integrazione delle norme di PUA (TAV. M: NORME SPECIFICHE DI PIANO), all’art. 2.6, 
inserendo, alla fine del penultimo capoverso, il cui testo riporta: 

“All’interno delle unità immobiliari è ammessa la realizzazione di un locale ad uso ufficio, spogliatoi e 
servizi igienici per una superficie massima complessiva corrispondente al soddisfacimento dei requisiti 

N° OSSERVANTE 
Architetti Lepri Livio e Lepri Monica in qualità di tecnici progettisti del 
PUA 

FIRMATARIO Lepri Livio e Lepri Monica in qualità di tecnici progettisti del PUA 

Numero Data protocollo Data ricevimento 
PROTOCOLLO GENERALE 

23660 23/04/2018 23/04/2018 1FT 
INDIRIZZO AREA/IMMOBILE Viale Piemonte: Comparto N. 02.1 e  Comparto N. 02.2 del PUA. 

FUORI TERMINI DI 
LEGGE 

RIFERIMENTI CATASTALI 

Comparto N. 02.1: 
Foglio 4, mappale 3, mq 10.514; mappale 1050 parte, mq 
10.310,34;Superficie Catastale totale dichiarata mq 20.824,34. 

Comparto N. 02.2: 
a) Foglio 4, mappale 1009 parte mq 2.195,88; 
b) Foglio 4, mappale 1010, mq 2.578; 
c) Foglio 4, mappale 1011, mq 2.577; 
Superficie Catastale totale dichiarata mq 7.350,88; 
 



PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) di iniziativa privata denominato “TRAMONTANA 3 VIALE 
PIEMONTE. - AMBITO SPECIALIZZATO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE SECONDARIE”. 
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minimi di superficie prescritti da AUSL – ARPA”, 

il seguente testo:  

“; è altresì ammessa la realizzazione di soppalchi interni fino a mq. 60 per ogni Unità Edilizia; tale 
superficie è esclusa dal computo della Superficie Totale (S.T.)”. 

Conseguentemente all’accoglimento dell’Osservazione, si propone di sostituire l’elaborato di PUA (TAV. M: 
NORME SPECIFICHE DI PIANO), di cui alla stesura degli elaborati presentata in data 15/12/2017, con il 
medesimo elaborato allegato alla richiesta del 23/04/2018, proposto modificato ed integrato che assumerà la 
seguente Rubrica: “TAV. M COORDINATA: NORME SPECIFICHE DI PIANO, stesura Giugno 2018”. 
 
 

DETERMINAZIONE 
CONTRODEDUZIONE 

 ACCOLTA 

 



 

Allegato F: Delibera Giunta Provinciale di Rimini n. 170 del 16/10/2013 


























